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Alla base di tutto esiste un progetto vi-
ticolo ed enologico qualificato, figlio

di quella Zonazione che ancora 20 anni fa
sconvolse i criteri produttivi esistenti: Sto-
rie di Vite, la proposta storica del Gruppo
La-Vis sul Canale Moderno, è a tutti gli ef-
fetti una selezione di 9 vini ottenuti dagli ol-
tre 1400 ha. di giardino vitato, che com-
pongono la realtà cooperativa di La Vis.
“Le uve – spiega Francesco Polastri, re-
sponsabile dello Staff enologi di La Vis –
sono state selezionate tra quelle prove-
nienti delle zo-
ne classiche di
produzione dei
più importanti
vitigni allevati
in Trentino”.
Scopriamo al-
cuni dei più
rappresentativi
vini e vitigni.
Müller Thur-
gau: è il vit i-
gno naturalizzato tren-
tino, i cui specifici vi-
gneti si rifanno ad una
radicata tradizione produttiva: oltre 60
anni alla costante ricerca della qualità in
bottiglia. “Le selezioni qui allevate – com-
menta Francesco Polastri – risultano
esprimere quella marcata personalità in
bottiglia che si rifà alla mela e al limone
con la caratteristica nota speziata di sal-
via.” La Vis è il più importante produttore
italiano di questo vitigno.
Chardonnay: è allevato sulla collina di
Pressano su cui insistono storicamente i
primi vigneti italiani destinati a questo fa-
moso ed importante vitigno. I terreni silti-
tici e calcareo/argillosi conferiscono le
migliori caratteristiche organolettiche
identificanti lo Chardonnay Trentino.
“Nota marcata di frutti a pasta gialla, ma-
tura e banana, combinata ad una com-
plessità aromatica e spe-
ziata – spiega Polastri –
rendono questo vino un
degno rappresentante

della grande tradizione vitivinicola del
Trentino.” La Vis ha costruito la propria
credibilità di produttore attorno alle pro-
duzioni di Chardonnay: vitigno di cui La
Vis rimane tra i primi produttori nel no-
stro Paese oramai da molti anni.
Teroldego: il principe in rosso del Trenti-
no nel borgo collinare dei Sorni ha trova-
to l’habitat ideale per esprimersi con per-
sonalità e raffinatezza. “Il microclima de-
terminato dall’Ora del Garda, accompa-
gnato a una morfologia dei terreni che

f a c i lm e n t e
racco lgono
l’irradiamen-
to solare – di-
ce Polastri –
fanno di que-
sto conoide
una zona di
e c ce l l e n z a
per i l nobile
vitigno.” Nota
speziata e

mineralità con un ri-
chiamo a piccoli frutti
rossi sortiscono l’ef-

fetto di incantare al solo profumo.
La proposta si completa quindi con altri
sei vitigni, quali il Pinot Grigio, il Nosiola,
il Cabernet, il Merlot, il Marzemino e il
Rosato, ciascuno con una Storia trentina
da raccontare.
Storie di Vite e il Premio Territori 2010
Anche Storie di Vite, assieme alle altre
produzioni La-Vis, promuove nel corso
del 2010 il Premio Territori che que-
st’anno sottolinea il connubio Territorio e
Cultura. Storie di Vite è Cultura territoria-
le perché espressione di una tradizione
vitivinicola trentina incarnata in questi vi-
tigni simbolo. La personalizzazione del
Premio con le iniziative che riguarde-
ranno il canale moderno sono a dispo-
sizione sul sito del Gruppo all’indirizzo

www.gruppo-la-vis.com.
Per l’occasione, le botti-
glie vestiranno un colla-
rino celebrativo.
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STORIE DI VITE di La Vis.
Cultura e Territorio si raccontano in
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